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Beneficiari  Agricoltori singoli o associati 

 Enti pubblici gestori di aziende agricole 

 
Obbligo di: 

 fascicolo completo, validato e dematerializzato 

 regolare titolo di conduzione sui terreni impegnati – con titolo presente in 

Anagrafe 

 
Finanziamenti solo per le UBA detenute, risultanti dall’Anagrafe alla data di decorrenza  

impegno (01/01). Registrazione capi in BDN deve essere individuale ove previsto, o deve 

essere riportato il dato della consistenza. 

Condizioni di 

ammissibilità 

- iscrizione della razza/popolazione a rischio di estinzione/erosione all’Anagrafe 

nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare oppure presenti nel 

Repertorio Volontario Regionale delle risorse genetiche agrarie 

 
- capi di razze autoctone nazionali a rischio di estinzione/erosione (bovini, equidi, 

ovi-caprini, avicoli, suini, cunicoli e api) con codice di allevamento regionale e 

iscritti nei libri genealogici/registri delle rispettive razze oggetto d’intervento e 

precisamente: BOVINI: Garfagnina, Modenese, Pontremolese, Reggiana, 

Romagnola, Varzese Tortonese-Ottonese. OVINI: Cornella Bianca, Cornigliese, 

Razza Appenninica. EQUINI: Cavallo Agricolo Italiano Tiro Pesante Rapido, Cavallo 

Bardigiano, Cavallo del Ventasso, Cavallo appenninico, Cavallo del Delta. SUINI: 

Mora Romagnola, Suino Nero di Parma. ASINI: Asino Romagnolo. VOLATILI: Pollo 

Romagnolo, Tacchino di Parma e Piacenza; 

 
- Razze locali minacciate di abbandono, iscritte ai Libri genealogici con finalità di 

conservazione della biodiversità degli Enti selezionatori che li detengono, in 

conformità al decreto legislativo n. 52 dell’11 maggio 2018 “Disciplina della 

riproduzione animale in attuazione dell'articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 

154. 

 
Possono usufruire del sostegno coloro che detengono gli animali elencati e così come 

riportati nella Tabelle 1 e 2 del bando. 

 
Ammissibili SOLO gli animali allevati nel territorio regionale. 

NON ammissibili api. 

Per detentore si intende “qualsiasi persona fisica o giuridica responsabile degli animali, 

anche temporaneamente, nonché durante il trasporto o nel mercato individuata mediante 

il codice fiscale correlato al codice dell'azienda, ad esclusione della fattispecie del trasporto. 

Nel caso in cui il detentore non coincida con il proprietario, anche quest'ultimo è 

individuato con il proprio codice fiscale correlato al codice dell'azienda”. 
 

L’eleggibilità delle razze locali minacciate di abbandono, è garantita in base alla loro 

iscrizione ai Libri genealogici a livello nazionale e dagli Organismi di tenuta dei libri 

genealogici, fermo restando che la zona di origine/ zona di allevamento della razza, risulti 

ricadente nei territori della Regione Emilia-Romagna. 

Se zona esterna al territorio della Regione: le razze potranno essere ammesse SOLO SE in 

base alle certificazioni degli Organismi di tutela della razza risultino introdotte in regione 

da almeno 50 anni. 
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Gli animali devono essere identificati individualmente, con le modalità previste dai 

Disciplinari dei Programmi Genetici dei rispettivi Libri genealogici. 

 

Beneficiari devono possedere un codice sanitario di allevamento per le razze per le quali è 

richiesto il sostegno. 

Impegni 5 anni 

 
 I01 allevare animali di una o più razze a rischio di estinzione/erosione genetica, 

anche appartenenti a specie diverse 

 
 I02 dovrà essere mantenuta la consistenza della razza/popolazione per tutto il 

periodo di impegno. 

 
Impegno I02: nella domanda di sostegno si indica il numero di UBA per le quali si assume 

un impegno di mantenimento di 5 anni. Tale numero è il livello minimo al di sotto del 

quale la consistenza della razza NON dovrà scendere per tutta la durata dell'impegno. 

 
I periodi in cui si è verificata l’assenza delle UBA oggetto di impegno devono essere 

attestabili attraverso il supporto di banche dati (vedi per i bovini la BDN) o attraverso la 

comunicazione di variazione della consistenza zootecnica agli Organismi di tutela della 

razza, detentori Registri anagrafici e/o di Libri genealogici. Senza ciò. il periodo di assenza è 

determinato ad 1 anno di impegno. 

Superficie 

fissa 

N/A 

Entità degli 

aiuti 

200 €/UBA/anno. 

Presentazion 

e domande 

Scadenza 15 marzo 2024 ore 13.00 

 
Accolte solo UBA che alla data di decorrenza dei nuovi impegni non sono soggette a vecchi 

impegni PSR non cumulabili o a impegni nuovi su SRA non cumulabili. 

Cumulabilità SRA: 

 SRA29 – ACA29 - pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi 

di produzione biologica e tipo di operazione 11.1.01 e 11.2.01 PSR 2014-2020; 

 SRA 30 - ACA 30 - Benessere animale. 

 
ECO: 

 ES 1 - Eco - schema 1 - Pagamento per la riduzione dell’antimicrobico 

resistenza e per il benessere animale 

Dotazione 

finanziaria 

392.000€ 

Criteri di 

selezione 

Applicati solo se vi sono più richieste rispetto alla dotazione finanziaria. 
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Posizioni ex-aequo: numero più alto di UBA presenti. 

Ulteriori posizioni in ex-aequo: maggiore SAU aziendale destinata alle colture per 

l'alimentazione animale. 

Variazioni 

superfici 

Nei 5 anni NON ammissibili variazioni giornaliere in diminuzione delle consistenze 

zootecniche (UBA) dichiarate in domanda di sostegno. 

 
Altre variazioni ammesse solo in caso di: 

- Subentro 

- Cause di forza maggiore 

- A seguito degli esiti delle attività di controllo 

 


